
 

 

 

Anche questo anno la tradizionale consegna della borsa 
di studio a cinque giovanissimi studenti della scuola 
Galileo Galilei. Fra i presenti la Prof.ssa Alba Nigro, vice-
preside, l’Avv. Paolo Ciocia, assessore all’università e beni 
archeologici, Sig. 
Enzo Risolvo, 

operatore culturale, Sig. Giuseppe 
Battaglia, ex dirigente ILVA, papà 
di Antonia  sostenitrice 
dell’iniziativa, da anni residente 
all’estero e impegnata in ruoli 
prestigiosi all’Onu e al Parlamento 

Europeo, responsabile per la politica estera in Kossovo 
per cinque anni.  

Per il sesto anno consecutivo il Sig. Battaglia – per 
espressa 
volontà della 
figlia –  
consegna in 

due occasioni (prima di Natale e 
prima della fine dell’anno 
scolastico) millecinquecento euro 
ai ragazzi più diligenti della scuola. Sorridenti e impacciati i ragazzi nel 
ritirare il diploma e la busta con il denaro, subito consegnato ai genitori, 
visibilmente orgogliosi ed emozionati. Per la sessione natalizia della borsa 
di studio, sono stati premiati Vanessa Secci e i gemelli Antonio e Ylenia 



Sveglia (scuola primaria), Bruno Vitti 
e Francesca Pia Cito (scuola 
secondaria di primo grado). Prima 
della consegna, un breve programma 
di canzoni natalizie con il coro della 
scuola curato dall’Ins. Rosa Tursi e 
Prof.ssa Angela Conte che lo ha 
diretto accompagnato dalla musica del 

fisarmonicista Antonio Berdicchia. 
Suggestive le esecuzioni di una pastorale 
tarantina in dialetto e dell’Adeste 
Fideles, ovviamente in latino. 

La giornata di festa nelle parole dei 
protagonisti: 

“È con commozione che ringrazio i 
promotori dell’iniziativa – ha detto il Dirigente Scolastico – per aver 
proseguito in una esperienza che pensavamo fosse racchiusa in una unica 
edizione: la famiglia Battaglia ha, invece, raddoppiato l’impegno in questi 
anni, considerando che è dal 2006 che assegnano borse di studio dal 
duplice significato, economico e di incoraggiamento per gli studenti”. 

“Iniziative come queste sono 
l’orgoglio di una città – ha 
sottolineato l’assessore Ciocia – 
persone che intendono il dono 
come un dare piuttosto che 
ricevere, un esempio di 
continuità e di impegno,  come 
quanti fanno volontariato e 
sono promotori di pace e di 
cultura. In questa scuola ho trovato insegnanti appassionati, con un 



entusiasmo contagioso, perché la scuola è una missione, gli insegnanti sono 
maestri di vita, fonti di cultura, guida verso la vita”. 

“Borse distribuite a ragazzi 
entusiasti – ricorda Enzo 
Risolvo – che si distinguono in 
un’attività scolastica nel corso 
della quale manifestano amore 
per la loro città, tanto da 
averli adottati come mini-
guide dei turisti in Città 
Vecchia”. 

“Il calore è un dono prezioso – 
ha concluso  il Sig. Battaglia 
prima della consegna dei 
diplomi e delle borse di studio 
– in questa scuola ho trovato 

entusiasmo, grande attaccamento, applicazione , sacrificio. Chi sa vale; il 
sapere è uno strumento di riscatto, senza che questo suoni come 
un’offesa per quanti sono impegnati in un avamposto di frontiera dove i 
risultati valgono doppio a causa delle difficoltà nelle quali si insegna e si 
studia”. 

Infine la lettura di un aforisma, riportato anche sui diplomi: “Non c’è 
miglior conquista di quella fatta con i mezzi propri”. 

 


